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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Goria ha consegnato a Craxi la sua proposta sulFIrpef e la contingenza 

Il governo torna a discutere 
nuovi tagli alla scala mobile 
Camiti: la CISL è disponibile a trattare uno scambio 

Per il ministro del Tesoro la riduzione delle aliquote fìscali potrà essere attuata solo se si annualizzano gli scatti - De Michelis: 
«Per ora non abbiamo una proposta sul costo del lavoro ma se le parti non si mettono d'accordo si dovrà intervenire per forza» 
ROMA — Venturi pagine, un 
titolo ambizioso (che suona 
più o meno così: Il punto sul
la situazione economica, so
ciale e le prospettive dell'oc
cupazione) per un documen
to sul «solito* tema: il costo 
del lavoro. Un documento 
che serve solo a dire di no al 
sindacato. Ieri Goria ha con
segnato a Craxi un pamphlet 
pieno di annotazioni e rifles
sioni sull'argomento al cen
tro del dibattito di questi 
giorni: la riforma delle ali
quote IRPEF e la soluzione-
ponte prospettata dalla Fe
derazione unitaria per alleg
gerire subito, a partire da 
quest'anno, la pressione fi
scale. Il ministro de non ha 
dubbi: la riduzione delle ali
quote determinerebbe un 
«peggioramento del fabbiso
gno per 1*85 compreso tra i 
3.500 e i 4.000 miliardi 
Dunque la risposta al sinda
cato e no. Un rifiuto addolci
to con quelle che lui chiama 
«controproposte». L'idea sa
rebbe questa: se si cambiasse 
la scala mobile, per esempio 
introducendo gli scatti an
nuali («che farebbero ridurre 
la contingenza di un due e 
mezzo per cento», come ha 
detto lo stesso Goria entran
do ieri pomeriggio al Consi- • 
gllo di Gabinetto), se in pra
tica si annullasse quasi com
pletamente il meccanismo di 
indicizzazione, allora forse 
•potrebbe essere fatta una 
diverse riflessione sull'argo
mento». In più Goria sul 
piatto della bilancia di que
sta sua interpretazione dello 
•scambio* ci mette anche la 
riduzione d'orario: «Il signi
ficativo allungamento degli 
scatti, assommati alla steri
lizzazione degli effetti dell'I-
VA, potrebbero essere com
pensati da un accorciamento 
dell'orario, purché si regi
strino incrementi di produt
tività pari agli altri paesi eu
ropei». 

Fin qui la proposta di 
scambio, almeno quella for
mulata nel documento con
segnato ieri mattina al Pre
sidente del Consiglio. Perché 
c*è da aggiungere che nel po
meriggio, entrando a Palaz
zo Chigi, assieme ai colleghi 
del Consiglio di Gabinetto. 
Goria se ne è uscito con una 
frase sibillina. Più o meno ha 
detto che con l'annualizza-
zione degli scatti il salario 
medio netto ce la farebbe a 
restare dentro il «tetto» pro
grammato del 7 per cento. 
La manovra fiscale — questa 
è l'espressione che ha usato 
— proposta dal sindacato fa
rebbe crescere il salario di un 
altro 2 per cento, facendo ar
rivare la busta paga al 9 per 
cento. E a quel punto il go
verno dovrebbe valutare le 
conseguenze. Insomma, pa
re di capire, almeno con 
quelle poche battute scam
biate con i giornalisti, che 
Goria avrebbe addirittura 
•moderato» la sua stessa pro
posta. 

E gli altri partiti della coa
lizione, cosa ne pensano? De 
Michelis, anche lui rispon
dendo alle domande dei gior
nalisti a Palazzo Chigi, si è 
affrettato a mettere il .cap
pello» sull'iniziativa di Go
lia: «Risponde all'imposta
zione comune di tutte le for
ze della maggioranza. Si 
tratta né più, né meno di 
quel che ho detto lo ad un 
convegno del CER nell'otto
bre '64». I «distinguo» sono 
venuti poi quando il mini
stro socialista ha considera
to l'annualizzazione della 
scala mobile solo come una 
delle Ipotesi, e soprattutto 
quando ha detto la sua sullo 
•scambio» politico che, inve
ce, è 11 perno della proposta 
Goria. «Non parlerei di 
scambio — sono le sue paro
le — ma di linkage (che vuol 
dire collegamento, ndr)». 
Con una metafora un po' az
zardata, De Michelis ha pre
sentato l'impegno del gover
no come qualcosa di simile a 
ciò che è avvenuto alle trat
tative di Ginevra tra USA e 
URSS. «Pezzo a pezzo stiamo 
costruendo un preciso qua
dro di riferimento, su fisco, 

Stefano Bocconetti 
(Segue in penultima) 

E bastato poco a Pierre Camiti per schierare 
la CISL con il ministro del Tesoro. Appena il 
de Giovanni Goria ha aggiunto l'elemento 
della riduzione dell'orario di lavoro nel maz
zo dello «scambio» tra le misure contro il dre
naggio fiscale e l'annualizzazione della scala 
mobile, il segretario generale della CISL ha 
proclamato che «se a questi propositi il go
verno farà seguire iniziative coerenti non po
trà che trovare una disponibilità positiva al 
dialogo da parte della CISL». 

Drastiche, invece, le risposte della CGIL e 
della UIL. Luciano Lama ha tagliato corto: 
«Ma quale scambio? Noi mica siamo com
mercianti». Tanto più, ha incalzato Bruno 
Trentin, che Goria «sta cercando di vendere 
una merce che nemmeno è sua». Il drenàggio 
fiscale, infatti, è soltanto un «prelievo occul
to, una vera e propria predazione» di una par

te delle retribuzioni che appartiene al lavora
tori. Si tratta, invece, di ripristinare «il dirit
to» nel campo fiscale. Non solo: «La soluzione 
proposta dal sindacato — ha sottolineato 
Giorgio Benvenuto — riguarda tutti i citta
dini Italiani, sia i lavoratori sia gli altri con
tribuenti. Che c'entra la scala mobile?». ' 

Si è conclusa, Intanto, la discussione gene
rale in commissione al Senato sul decreto 
fiscale. Il compagno Gerardo Chiaromonte 
ha denunciato con fermezza l'Intenzione del 
governo di attuare una revisione delle alì
quote Irpef per 1*85 solo in cambio di un nuo
vo Intervento sul costo del lavoro. Il ministro 
delle Finanze, Bruno Vlsentinl, nella replica 
ha lamentato le divisioni nel pentapartito e 
ha espresso la preoccupazione che le nuove 
misure fiscali vengano svuotate al momento 
della loro applicazione. A PAG. 2 

Forte interesse 
e polemiche 
sulla linea PCI 
per le giunte 

A PAG. 2 

Per liberare un sequestrato 

Vera battaglia 
a Orgosolo: 

uccisi un agente 
e 4 banditi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una strage 
senza precedenti nella storia 
del banditismo sardo. Cin
que morti (quattro latitanti e 
un agente di polizia), cinque 
feriti, di cui almeno uno 
molto grave: un bilancio tra
gico conclude li primo se
questro del 1985, quello del 
commerciante di Oliena, 
Massimo Caggiari, prelevato 
giovedì da un commando di 
banditi nel suo deposito alla 
periferia del paese. A neppu
re ventiquattro ore dal rapi
mento, ieri sera, poco dopo le 
16, le squadre di polizia e di 
civili volontari che dalla 
mattina, sotto il diluvio, si 

erano messi alla ricerca del
la prigione, si sono imbattuti 
nei sequestratori tra le cam
pagne di Oliena e Orgosolo, 
in una delle zone più imper
vie del Supramonte. La spa
ratoria che ne è seguita è sta
ta violentissima. Due ore in
tensissime di fuoco. Una ve
ra e propria battaglia. Una 
vera pioggia di piombo. 

Sono rimasti uccisi, assie
me al giovane agente della 
UCIGOS, Gianfranco Ma-
rongiu, 26 anni, e alcuni fa
mosi latitanti: Francesco 
Carta, 27 anni; evaso dal car
cere il 10 agosto dello scorso 
anno; Salvatore Fais, 29 an
ni, il famoso «Speade Gonza-

les» del sequestro del fratelli 
Casana, condannato a 28 an
ni ed evaso in modo clamo
roso lo scorso 10 agosto dal 
carcere di Oristano; Giovan
ni Corralne, 34 anni, imputa
to dell'anonima gallurese, 
noto anche alle cronache del 
terrorismo per avere aiutato 
Antonio Savasta durante la 
sua missione di «proseliti
smo» Br In Sardegna; Gio-* 
vanni Meslna, 46 anni, ricer
cato per il sequestro del gior
nalista romano Leone Cion
cato, e lontano parente del 

Paolo Branca 
(Segue in penultima) 

Allo scoperto gravissime inefficienze e incapacità 
Lo Stato è nudo di fronte ai disastri 

Non c'è nemmeno un quadro dei danni 
Al consiglio di Gabinetto il ministro della Protezione civile Zamberletti si è limitato a riferire sulla situazione 
determinata dal maltempo - Il ministro dell'Agricoltura Pandolfì promette lo stanziamento di 200 miliardi 

ROMA — La prova provata della 
fondatezza del severo giudizio dei 
comunisti sulla «seria incapacità» di 
coordinare gli interventi contro le 
conseguenze del maltempo? Eccola 
in serata, a Palazzo Chigi dove poco 
prima delle 18 si riunisce il Consiglio 
di Gabinetto, presieduto da Craxi, e i 
giornalisti son chiamati a raccolta 
perché «prima di tutto» si parlerà di 
questo,del maltempoedi come por
re riparo al disastro. È attesa una 

relazione del ministro per il coordi
namento della Protezione civile. -

— Onorevole Zamberletti, che co
sa dirà ai suoi colleghi? C'è un primo 
bilancio dei danni? Quali sono le pri
me misure che prenderete?, chiedo
no ansiosi i cronisti mentre sta per 
cominciare la riunione. 

«Non posso dir nulla, ne parliamo 
dopo. I dati... meglio attendere». 

Comincia l'attesa. Nella sala 
stampa del Consiglio dei ministri 

circolano copie del documento della 
Direzione del PCI. È l'unico testo. In
discrezioni sull'andamento del Con
siglio di Gabinetto? «Si è aperta con 
la relazione del ministro Zamberlet
ti». Le sei e mezza, le sei e tre quarti, 
le sette. Non si vede nessuno, nessu
no dice niente. Ufficialmente. Ma su 
un divano, il collaboratore di un mi
nistro mormora: «Non sanno nien
te...! dati affluiscono lentamente. E 
non sono affatto precisi: bisogna fa

re la tara...molti ne approfittano per 
denunciare danni inesistenti. Un po' 
come la storia del gasolio: dice che 
non ce n'era più, ma la Finanza ha 
già spiccato le prime denunce, anche 
per aggiotaggio».». Il nervosismo 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in penultima) 

NOTIZIE E SERVIZI ALLE PAGG. 4 E 5 

La Direzione del Partito co
munista italiano, di fronte al
la calamità che si è abbattuta 
sul paese con l'ondata dì gelo, 
esprime innanzitutto la pro
pria solidarietà a tutti coloro 
che sono stati colpiti. L'ondata 
di maltempo è del tutto ecce
zionale per la sua entità; essa 
ha tuttavia messo allo scoper
to una vulnerabilità di strut
ture e infrastrutture decisive 
per la vjta dei cittadini e per 
l'economia, che non è ammis
sibile in un paese industrial
mente avanzato. Si e giunti 

, non all'isolamento di piccoli 
centri, ma al blocco di grandi 
città e di gangli vitali del pae
se. Particolarmente arretrato 
si è dimostrato tutto il sistema 
ferroviario che si è paralizzato 
per interi giorni, insieme a 
quello aeroportuale nazionale 
e internazionale, determinan
do gravi disagi per le persone e 
seri danni per aziende e merci. 
Ciò non è solo frutto di una 
fatale calamità, ma di scelte 
generali di politica economica 
e dei trasporti operate in tutti 
questi anni, e anche dall'at
tuale governo. A ciò si è ag
giunta una seria incapacità di 
coordinamento. incapacità 
emersa nell'intervento dei mi
nisteri della Protezione civile 
e dei Trasporti e persino nel 
dovere elementare della infor
mazione sul reale stato delle 
cose: ciò ha aggravato le diffi-

DPQ: 
pesante 
inerzia 

colta di fronte a cui si sono tro
vate anche le amministrazio
ni locali. le quali sono comun
que rimaste, nell'emergenza, 
il più sicuro punto di riferi
mento. 

La Direzione del PCI espri
me particolare preoccupazio
ne per le conseguenze che i 
danni arrecati all'agricoltura 
potranno avere sia per i pro
duttori che per i consumatori. 
Essa fa propri'! le proposte im
mediate di intervento solleci
tate dai gruppi parlamentari 
sìa per ciò che riguarda ì fi
nanziamenti straordinari da 
assicurare attraverso le Regio
ni, sia per quanto riguarda 
l'assistenza anche tecnica da 
fornire alle imprese e in parti
colare alle piccole, nonché la 
sospensione e la rateizzazione 
dei contributi unificati e il 
consolidamento dei debiti per 
investimenti. La Direzione 
sottolinea l'esigenza di un ge
nerale impegno dì tutte le Re
gioni, Comunità montane. Co
muni perché sia al più presto 
attuata con procedura rapida 

la rilevazione dei danni e per
ché gli aiuti siano dati secon
do i tempi e le esigenze delle 
imprese e non secondo quelli 
della burocrazia. Debbono es
sere intanto sospese, in attesa 
di accertamenti, le operazioni 
volte secondo le direttive CEE, 
a ridurre colture e allevamen
ti. La Conferenza agraria na
zionale prevista per l'I e 2 feb
braio guarderà all'intero arco 
dei problemi oggi drammati
camente aggravatisi nelle 
campagne, ma è necessario 
che senza attese e rinvìi le in
dicazioni già emerse caratte
rizzino gli interventi di emer
genza e l'iniziativa di tutti i 
compagni. 

Immediato e diretto deve 
essere l'impegno di tutte le or
ganizzazioni del Partito in di
rezione di tutti gli strati più 
colpiti e in particolare di colo
ro che già vivevano precaria
mente, come i terremotati, a 
seguito di altre calamità. Tut
te le istituzioni locali debbono 
essere investite dei problemi 
sia dei centri urbani che delle 
campagne perché col massi
mo di unità e collaborazione 
siano affrontate le conseguen
ze del maltempo e le emergen
ze che gli stessi fenomeni di 
disgelo possono riprodurre a 
seguito del degrado subito per 
lunghi anni dal territorio e 
dall'assetto idrogeologico. -

La Direzione del PCI 
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Dal Vaticano critiche alle «guerre stellari» 

È confermato: installazione 
rinviata per i Cruise belgi 

L'installazione dei Cruise in 
Belgio viene rinviata, ed è 
questo che conta, anche se le 
ambiguità non mancano 
nella compagine governati
va. L'opinione pubblica bel
ga è in maggioranza contro i 
missili, soprattutto dopo il 
positivo esito di Ginevra. Po
sitivo fino a che punto? È un 
altro tema di riflessione in 
questa fase di attesa e di pre
parazione delle nuove tratta

tive. I belgi si sono mossi, è 
vero. Gli olandesi anche. Ma 
l'Europa nel suo insieme ha 
mostrato Incertezze, mentre 
il dialogo internazionale è ri
partito in modo sostanzial
mente bilaterale. Quello del 
ruolo dell'Europa è un tema 
che assume una crescente 
importanza. Come quello, 
naturalmente, dello sviluppo 
dei rapporti USA-URSS: ci si 
domanda 11 significato di al
cune polemiche del dopo-Gl-

nevra. E ci si domanda in che 
termini si porrà In futuro il 
problema delle armi spaziali. 
Su questo tema c'è stato ieri 
un intervento autorevole: 
quello del brasiliano profes
sor Carlos Chagas, presiden
te della Pontificia Accade
mia delle scienze. Ha detto: 
•Personalmente sono con
trario alla proposta di Rea-
f;an sulle guerre stellari per 
e conseguenze catastrofiche 

che potrebbero provocare 
sulla Terra». A PAG. 3 
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A Milano proseguono i lavori per ripulire la città dalla neve. In 
•Ito una immagine delle mareggiata che ha colpito Catania 

Nell'interno 

Mitterrand in Nuova Caledonia 
Quasi impossibile un accordo 

Coraggiosa ma quasi disperata la visita di Mitterrand in 
Nuova Caledonia: troppi infatti i problemi da risolvere nella 
colonia francese, soprattutto dopo l'assassinio del capo Indi
pendentista, Machoro. Le pressioni della destra. A PAG. 9 

Visita imprevista di Mubarak 
ha visto Craxi e Pertini 

Imprevista visita lampo a Roma del presidente egiziano Mu-
barak. Costretto dal maltempo ad atterrare a Ciamplno men
tre rientrava da Atene, Mubarak ha visto Craxi e il presiden
te Pertini il quale il 16 febbraio andrà al Cairo. A PAG. 9 

«Sono grave» e uccide la figlia, 
spara alla moglie e a se stesso 

•Mi ha colpito un male incurabile». Dopo aver scritto queste 
parole il direttore dell'Acea di Roma ha sparato alla figlia, 
alla moglie e a se stesso. La ragazza è morta, lui è in coma, la 
donna e stata ferita solo di striscio. ALLE PAGG. 7 E 16 

Inquietanti interrogativi dopo le ammissioni di Petrilli 

Ma dove finiva la girandola 
dei «fondi neri» dell'IRI? 

I magistrati hanno ascoltato anche Franco Schepis, attuale 
amministratore della Società autostrade - Soldi ai giornali 

MILANO — Confermata l'e
sistenza dei fondi neri dell'I
RI, precisato che servivano a 
pagare tangenti, chiarito che 
si trattava di fondi incontrol
lati e incontrollabili, il sen. 
Giuseppe Petrilli, interroga
to dalla commissione per le 
autorizzazioni a procedere, 
ha fatto anche il nome del 
defunto senatore Antonio 
Bisaglia, all'epoca dei fatti 
ministro per le Partecipazio
ni statali. Da Bisaglia, Petril
li sarebbe andato per do
mandare consigli. E Bisa
glia, interpellato anche l'al-
lora presidente del Consi
glio, avrebbe dato il suggeri
mento di continuare a paga-. 
re le tangenti «ma con pru
denza». Il nome del ministro 

Bisaglia si troverebbe anche 
nelle carte pervenute alla 
Corte di Cassazione, chia
mata a decidere sul conflitto 
di competenza fra le sedi 
giudiziarie di Roma e di Mi
lano. A tirare in ballo il mini
stro democristiano sarebbe 
stato l'on. Raffaele Delfino, 
già segretario di «Democra
zia nazionale», il gruppo po
litico che si formò nel dicem
bre del 1976, a seguito della 
scissione dal MSI. Il Delfino, 
che è stato deputato fino alle 
elezioni del 1979, avrebbe ri
cevuto proprio dal ministro 
Bisaglia una qualche decina 
di milioni, prelevati, per l'ap
punto, dalla «montagna» di 
fondi neri. Una elargizione 
che doveva servire per acqui

sire il «sì» dei 1? parlamenta
ri di «Democrazia nazionale* 
nell'incerta votazione della 
Camera sull'ingresso dell'I
talia nel sistema monetario 
europeo. Una manciata di 
«spiccioli», se si vuole, visto 
che nel fondo erano stati 
ammassati trecento miliardi 
circa. È il solo caso, questo? 
L'interrogativo non è di 
scarso rilievo. Ed è un inter
rogativo che sarà sciolto solo 
quando i documenti dell'in
chiesta sui fondi neri dell'I
RI diventeranno pubblici. 
Allora potremo leggere i ver
bali di interrogatorio dell'on. 

RrioPaokicd 
(Segue in penultima) 

A seguito di indagini sul terrorismo fascista 

Arrestato il «nero» Tornei 
Banda armata per le stragi 

Dal nostro inviato 
LUCCA — È stato arrestato 
Mauro Tornei, capo ricono
sciuto del neofascismo in 
Lucchesia, protagonista del
le cronache del terrorismo di 
dieci anni fa. Con lui la Di-
gos di Firenze ha catturato 
altri due neofascisti: Claudio 
Pera, 33 anni, e Umberto 
Manesini, 35 anni, che face
vano parte della cellula nera 
che alutò Mario Tuti. 

L'operazione che ha Dora

to alla cattura dei tre «neri* 
lucchesi non è ancora con
clusa. Si parla di fermi e di 
arresti imminenti. Non c'è 
però nessuna conferma uffi
ciale. La consegna è il silen
zio. Il giudice Istruttore Ro
sario Minna, che ha spiccato 
1 mandati di cattura assieme 
al pubblico ministero Pier 
Luigi Vigna, non ha voluto 
precisare neppure quali sono 
le accuse contro Tornei, Pera 
e Meneslnl. Ufficiosamente 

l'accusa è di banda annata 
ma non è dato sapere a quali 
specifici episodi si riferisce. 
Si ritiene che l'arresto del 
terzetto sia avvenuto nel
l'ambito dell'inchiesta sul 
terrorismo nero In Toscana 
considerato che Minna e Vi
gna conducono le indagini 
sugli attentati ai treni com-

Giorgto Sgherri 

(Segue in penultima) 

t 


